
SABATO 
5 FEBBRAIO 1983 

Oggi arrivano a Roma le donne, tante tantissime — spe
riamo — da ogni dove per la manifestazione contro gli e-
mondamenti de che travolgono la legge contro la violenza 
sessuale. 

Per molte di loro questo non è certamente il primo viaggio 
nella capitale; per altre invece lo è. Ma per tutte è certamen
te un'occasione per incontrarsi e mettere a confronto espe
rienze, progetti, speranze diverse. Ma Roma può offrire an
che lo spunto per fare acquisti, per recuperare magari una 
copia arretrata di una rivista o per spulciare tra gli scaffali 
di librerie specializzate. Per questo abbiamo voluto offrire 
un «servizio» speciale alle donne, dedicato a tutte coloro che 
arrivano a Roma, ma anche a chi vive qui ovviamente, un 
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servizio-mappa in cui sia possibile recuperare indirizzi, indi
cazioni sui iuoghi delle donne o per le donne. Centri cultura
li e politici, negozi di «usato» ed erboristerie, locali dove 
mangiare al caldo una fetta di torta e chiacchierare; la 
scelta è caduta su questi generi, 

I nostri elenchi, sappiamo bene, sono parziali, è impossibi
le enumerare tutte le sigle o le insegne rivolte ad un pubbli
co femminile (molte, tra l'altro, conosciute soltanto da «ad
dette ai lavori»). Diciamo che il nostro e un tentativo di 
offrire un'occasione per tutte di stare bene in questo sabato 
romano, perché si sentano a proprio agio e perché vivano 
per intero la città. 

Un servizio dedicato alle donne, appunto. 

Una mappa di luoghi dove si parla al femminile: 
centri di aggregazione politica e culturale, negozi 
specializzati, ritrovi, per 
trascorrere bene uà sabato in città 
È un servizio a tutte 
coloro che arrivano a Roma 
per la manifestazione, ma non solo a loro 

Dedicato alle donne 

Acquisti folli, 
economici 
o d'annata 

Potete 
rivolgervi qui 

Cinque 
indirizzi 

per 
parlare 

di politica 
GOVERNO VECCHIO, via del 
Governo vecchio 69. La casa 
delle donne, ciò che resta della 
gloriosa sede del movimento 
femminista romano. Ormai è 
quasi impraticabile, si sta trat
tando con il Comune per una 
nuova sede. 
UDÌ, via Colonna Antonina 
41. La più antica organizzazio
ne delle donne che un anno fa, 
con il suo congresso, ha deciso 
di sganciarsi dal legame con i 
partiti della sinistra, sceglien
do dì fare politica autonoma
mente fra le donne. 
MLD, via Governo vecchio 69. 
POMPEO MAGNO, via Pom
peo magno 94. 
CLI, coordinamento donne le
sbiche, via Governo Vecchio 
69. 

PERCHE NO?, via dei Salumi 44/a. C'è di tutto. In questo 
negozio si organizzano anche mostre-mercato «a temi», la più 
recente era dedicata ad un corredo di biancheria intima della 
fine *800, primi '900. 

L'ANGOLO, via Garibaldi 1. Soprattutto abiti folk. 
COSÌ È SE VI PIACE, via delle Carrozze 85. Vi si possono 

trovare splendidi smoking e gilct. 
ANNI FOLLI, via Collina 44. Ce un po' di tutto, con particola

re attenzione alla moda «vecchia signora-. 
MOON. via del Governo Vecchio 89. Tutto datato anni 30. 
FURS BAZAAR, via Belsiana 96/b, un vero .emporio» della 

pelliccia, di tutte le epoche, di tutti i tipi. 
MARIO TORRI, Campo de* Fiori 12. Specializzato in cappotti. 
SAX. vìa Bertolini 1/b, rigorosamente dedicato alle minori di 

anni 18. 
GORILLA, via XXIV Maggio, a due passi dal Quirinale, qui e 

facile trovare paletot di cammello ad una cifra ragionevole e 
anche splendide giacche da uomo. 

Riviste, libri 
mostre, scuole 
Tutta quanta 

la cultura 
con la «effe» 
LIBRERIA DELLE DON

NE, piazza Farnese, 103. Dal 
settembre del '77 offre ad un 
pubblico femminile, ma non 
solo, tutto ciò che e stato pro
dotto dalle donne o sulle don
ne, in Italia e all'estero. Que
sto significa, tradotto in cifre, 
3000 titoli e decine di riviste. 
Roma per esempio è l'unica 
che in queste settimane sta 
vendendo il numero ormai ce
leberrimo di «Sottosopra», pro
dotto dal collettivo milanese. 
Ma qui, da tempo, non solo si 
vende cultura, ma in un qual
che modo la si fa. Maria Luisa 
e Simone, le due proprietarie 
che lavorano «militando», 
hanno creato nel loro localetto 
un vero luogo di incontro. Il 
pubblico però è cambiato. Pri
ma erano tantissime le giova-

Qui si mangia 
si beve 
e si sta 

tutte 
insieme 

ni. Ora sono aumentate coloro 
che vogliono «conoscere» il 
femminismo attraverso la let
tura. Gli affari vanno bene, la 
libreria è solida. 

UNIVERSITÀ DELLE 
DONNE «VIRGINIA 
WOOLF». Seicento donne di 
media, per ogni anno accade
mico, siamo al quarto, da 
quando è stata aperta questa 
Università al Governo Vec
chio. Praticamente autogesti
ta da un gruppo di intellettua
li l'Università ha organizzato 
in questi anni corsi di alto li
vello scientifico su materie 
quali la storia, l'economia po
litica, la psicologìa e altro. Per 
il 1983 i corsi si terranno non 
più nella vecchia sede di Go
verno Vecchio, ormai fatiscen
te e impraticabile, ma nel cen
tro sociale di via San Paolino 
alla Regola dove il martedì, 
mercoledì e giovedì, dalle ore 
15,30 alle 19, ci sarà sempre 
qualcuno pronto a fornire tut
te le informazioni. I primi cor
si cominciano martedì e per 1* 
iscrizione servono soltanto 30 
mila lire. 

DONNAWOMENFAMME, 
viale Angelico, 301. Una glo
riosa testata che ha iniziato le 
pubblicazioni nel '75 e che 

continua con successo. In que
sti anni la formula è cambiata 
adeguandosi alle esigenze di 
mercato. 

CENTRO DWF, legato alla 
rivista, questo centro organiz
za seminari, mostre. La più re
cente quella su Virginia 
Woolf. 

MEMORIA, via della Doga
na Vecchia, 5. Una rivista di 
riflessione sulla storia delle 
donne. 

ORSAM1NORE, via Rlpet-
ta, 66. Un dibattito è In corso 
sul futuro di questa testata 
che affida il suo progetto alla 
riflessione teorico-politica, al 
confronto tra politica «tradi
zionale» e politica delle donne. 

NOI DONNE, via Trinità dei 
Pellegrini, 12. È la rivista dell' 
Udi, un giornale che ha alle 
spalle decenni di tradizione e 
di battaglie, ma che si è rinno
vato, da un paio d'anni, per ri
volgersi ad un pubblico nuovo. 

COOPERATIVA DI DOCU
MENTAZIONE RICERCA E 
SALUTE, D.O.Ri-S., vicolo S. 
Francesco a Ripa, 17. Questo 
centro da dieci anni porta a-
vanti una sua ricerca e un suo 
intervento nel campo della 
medicina. Le nove donne della 
cooperativa, più alcune colla

boratrici, si interessano di at
tività che riguardano la gine
cologia, il parto, la pediatrìa, 
l'agopuntura tradizionale, l'o
meopatia, la psicoterapia con 
il metodo Gestalt, lo shixtsu 
cioè un lavoro sul corpo con 
metodi cinesi che comprende 
yoga, ginnastica, e anche mas
saggi. 

Erbe e fiori 
sottovetro 

in città 
Le botteghe 
di lunga vita 
Bottega di lunga vita, via 

Mario de' Fiori 24/a, specializ
zato in cosmetici alle erbe. 

Erboristeria antica roma
na, via di Torre Argentina 15, 
una gloriosa tradizione. 

Il girasole, via dei Serpenti, 
15. 

Erboristeria Borri, Ilortus 
Sanitatis, via Turati 93. Fre
quentatissima dalle donne 
chic (!): forse perché vende er
be dal 1896? 

ZANZIBAR, via Politeama, Ul. 58.95.935, a-
perto dal giovedì alla domenica. E' l'unico luo
go di ritrovo separatista. Quest'anno ha cam
biato formula e da luogo dì divertimento «pu
ro» si è trasformato in un centro polivalente, 
dove si possono seguire corsi di danza, di cine
ma, videotape o ascoltare poesie inedite scritte 
da donne. Naturalmene c'è il bar che funziona 
a pieno ritmo, soprattutto quando si tiene la 
mensile festa zodiacale. E' gestito da due don
ne. 

L'APE SUL MELO, via del Moro, tei. 
58.05.030. Ivana Siila è l'anfitrione di questo 
localino, dove è possibile mangiare ottime insa
late o panini o roba alla piastra accompagnati 
da birra alla spina o frullati tropicali tra una 
partita di videogame e l'altra. Prezzi accessibili. 
Siamo in attesa, però, che Ivana inauguri un 

vero ristorante dove il Sud America fornirà le 
ricette del menù. 

TRASTE*. via dela Lungaretta. Aperto il po
meriggio, fino alle 20,30. The, dolci, torte fatte 
in casa, queste le specialità, che anche gli uomi
ni possono gustare a prezzi modici. 

IL GIARDINO DEI CILIEGI, via dei Fuma
roli, 4. Aperto tutti i giorni, dalle 19 in poi, è 
l'ultimo locale comparso a Trastevere. Un can
dido giardino, candido dalle pareti alle tazze e 
alle teiere, fino ai vestiti che Roberto, Salvo e 
Massimo indossano nel servire torte, mousse, 
insalate, zuppe inglesi, frullati, infusi. Il giardi
no è di tre uomini, ma è un luogo «femminile», 
fatto giusto per parlare e incontrarsi, tra luci 
discrete e musica nel sottofondo. I prezzi: una 
fetta di torta e una tarza di the costano sulle 
tremila lire. 

Le riflessioni al congresso della sezione operaia Tiburtina 

«Alternativa è dare 
voce e potere 
alla società...» 

Tanti interventi sull'accordo col governo 
«L'URSS non è davvero il nostro modello...» 
Le conclusioni del compagno Paolo Bufalini 

«Scusate compagni, ma non 
siamo mica venuti qui per par
lare solo dell'accordo col gover-
no_». Enrico Babusci, operaio 
alla Contraves. vuole parlare dì 
«grandi strategie*, della pro
spettiva, del socialismo. E que
sto il tema del congresso. Ma il 
suo appello non lo raccolgono 
tutti. Non è facile •mettere in 
gabbia* il dibattito in una se
zione operaia, come quella del
la Tiburtina, che si scontra ogni 
giorno con le crisi aziendali, con 
la cassa integrazione, coi licen
ziamenti. E quindi i temi sinda
cali monopolizzano per tre 
quarti il dibattito del congres
so. Che è stato, proprio per 
questo, un po' «anomalo*. 

Ma anche nell'anomalia, vie
ne fuori lo spaccato di un parti
to che s'interroga, riflette e di
scute sul serio. Per tre giorni. 
un centinaio di compagni sono 
rimasti incollati alle sedie ad a-
scoltare i ventiquattro inter
venti e le conclusioni di Pauto 
Bufalini. In un spioncino fred
do della Cesa del popolo di Set-
tecamini, la sezione operaia 
(quasi 500 iscritti, al suo sesto 
anno di vita) seziona l'accordo 
{rovemo-sindacato, valuta l'a-
emativa democratica, giudica ì 
paesi dell'Est, «scava» dentro la 
«via italiana al socialismo. 

Angelo Balistreri, segretario 
da otto mesi, operaio alla Sele-
nia, iscritto al partito dal "71. fa 
una relazione stringata. Offre 
qualche spunto al dibattito. L* 
alternativa democratica? «Non 
è una sommatoria matematica 
di partiti. E un processo che 
coivolge movimenti, forze, e-
nergie nuove. Dobbiamo riem
pire — dice — il vuoto che c'è 
tra paese reale e paese legale*. 
Butta li una bella espressione. 
Dice «Dobbiamo sporcarci le 
mani dentro la società—*. La si
tuazione internazionale? «È pe
ricolosa. Noi siamo contro Q 
riarmo sia a ovest che a est. La
voriamo per il disarmo progres
sivo. per la pace—». E ipaesi del 
«socialismo reale»? E l*Urss? 
•No. non ri possono esportare 
con la forza modelli di società. 
Il socialismo si costruisce stan
do dentro la propria storia*. 
Veniamo al sodo. L'accordo col 
governo? «E un accordo con lu
ci e ombre. Ma bisogna difen
derlo. perché dà al movimento 
operaio — dice Balistreri — la 
forza di continuare a lottare. E 
questo non era scontato—». 

La relazione è tutta qui. È 
una buona base. Ma quell'ac
cordo pesa. E il dibattito segue 
r r un bel po' questa direttrice. 

un'intesa positiva o negati-

Si firma 
per le liste 

universitarie 
della Fgci 

n 22 e 23 febbraio si svolge
ranno le elezioni universitarie. 
Gii studenti iscritti alla Fgci e 
al PCI sono invitati a firmare 
per la presentazione delle liste 
di sinistra. La raccolta delle 
firme avviene in Federazione. 
in via dei Frentani. dove sarà 
sempre • deposizione un no
taio (anche domenica) e neHe 
Facoltà di Lettere • Giwiaew-
derus. I compegni dovranno 
portare un documento e il li
bretto universitario. 

va? Usciamo vittoriosi o scon
fitti? Si poteva fare meglio op
pure no? Interrogativi brucian
ti, su cui si parla per ore. Le 
posizioni, com'è ovvio, sono ar
ticolate. C'è chi spara a zero su 
tutto (lo fa Sante Cecca, un o-
peraio della Rea) e dice che 
questo sindacato non lo sente 
più «suo*. Chi sostiene che limi
ti ci sono, ma che ora bisogna 
proseguire la lotta per gli inve
stimenti e lo sviluppo. «Né 
trionfalismi né disfattismi — 
consiglia Bufalini nelle conclu
sioni — É una seduzione di 
compromesso, certo. Ma la lot
ta operaia non esce incatena-

L'alternativa a fatica si ri
conquista il suo spazio nel di
battito. Giorgio De Antonio, 
della Selenia, vede il rischio di 
una rottura con la nostra elabo
razione precedente. E si pone 
un interrogativo: «Ma se finora 
abbiamo detto che l'esclusione 
dei comunisti dal governo pro
duceva una democrazia imper
fetta, cacciando la De non si 
corre lo stesso pericolo?*. Ame
deo Morrone, operaio all'Elet
tronica dice: «Dobbiamo chiari
re meglio con chi la facciamo 
l'alternativa e verso quale so
cialismo. nei fatti, voghamo an
dare-.*. Adolfo Spaziani ripen

sa al compromesso storico e si 
chiede se l'alternativa sìa pro
prio una rottura. «Credo, invece 
— dice — che ci sia una base di 
continuità. Compromesso sto
rico voleva dire alleanze nella 
società, e non solo tra i vertici 
dei partiti—». 

In conclusione: siamo a una 
•svolta» — dura, forte — oppu
re nel nostro passato ci sono i 
semi di questa nuova riflessio
ne? Walter Tocri. presidente 
della V circoscrizione e operaio 
della Selenia, tenta una spiega
zione. Per lui il probìtma sta 
tutto nel sistema dei partiti. 
Sostiene: «Il compromesso sto
rico affidava ai grandi partiti di 
massa la prospettiva del cam
biamento. Ma proprio in quegli 
anni ì partiti diventavano mac
chine per la gestione del potere. 
L'alternativa, oggi, critica que
sto sistema. Insomma diciamo: 
il processo di cambiamento va 
avanti solo se si limita il potere 
dei partiti e si allarga e si raf
forza quello della società—». 

Lo «strappo», il giudizio sull' 
est, invece, sfiora appena il di
battito. Tutti son convinti che 
la spinta propulsiva di quel mo
dello politico è davvero finita. 
Certo. la Rivoluzione d'Ottobre 
resta un «grande evento dirom
pente», ma questo non deve 
compromettere il nostro giudi-

Confronto sulla 
politica 

internazionale 
del PCI 

I problemi della pace, le pro
spettive della situazione inter
nazionale nel documento con
gressuale del PCI. Su questo 
le federazione romana del par
tito. in preparazione del XVI 
congresso, ha organizzato un 
«confronto*. 

Lunedi sera. «He 21 in via di 
Ripena 231, interverranno 
Paolo Bufarmi, Giorgio Signo
rini. Giorgio Tecce e Nuccio 
Fave. H dibattito sarà coordi
nato de Guido Bimbi. 

zio, sereno, su quei paesi del 
«socialismo reale». Il nostro co
munismo è un'«altra cosa», la 
storia del nostro Paese chiede 
un altro socialismo. Dal dibat
tito esce questo quadro. Insom
ma Io «strappo» sembra già ac
quisito da tempo. Le conclusio
ni fanno i conti con gli interro
gativi. E dopo aver spiegato 
qual è oggi la situazione inter
nazionale, quale il rischio di 
una guerra, come difendere la 
pace, Bufalini si sofferma su 
due aspetti: alternativa demo
cratica e «strappo». L'alternati
va è alternativa al sistema di 
potere della DC, unità delle si
nistre, coinvolgimento di movi
menti, energie, forze nuove-
Resta — dice Bufalini — l'im
postazione di fondo della linea 
togliattiana. Oggi però dobbia
mo fare i conti con le modifi
cazioni nel sistema dei partiti. 
Bisogna dare spazio alla socie
tà. E lo «strappo»? Bufalini non 
ama molto questa definizione. 
Dice: «È riduttiva. Comunque, 
sosteniamo: si è esaurita la 
spinta propulsiva del modello 
politico sovietico. Dopo il XX 
congresso, nel '56, si erano a-
pene grandi speranze di rifor
me. Poi,- non se ne'è fatto nien
te. Anche i paesi dell'est soffro
no le loro crisi. E si è offuscata 
l'immagine della potenza socia
lista a difesa della pace*. Noi 
invece siamo in altra fase: se
guiamo una via origina le al so
cialismo. E questo è nella no
stra storia. Per noi — conclude 
Bufalini — socialismo e demo
crazia sono indissolubili Per 
questo vogliamo fare i conti con 
la storia, la vita, i problemi, i 
bisogni nuovi, di questo Paese. 
E dopo tre giorni di riflession» 
la sezione operaia approva — 
all'unanimità e senza un emen
damento — l'alternativa, lo 
«strappo* e il socialismo diver
so. 

Pietro Sosterò 

Ogni domenica 

«CGIL radio» 
al via: arriva 

sulla FM 
il mondo 
del lavoro 

Domani e il primo giorno: 
parte «CGIL radio», una tra
smissione tutta sindacale. L' 
appuntamento è per le dieci di 
ogni domenica su oltre venti 
emittenti di Roma e del Lazio. 
Da quelle forti e affermate co
me Radio radicale o Radio Blu 
a quelle un po' meno note co
me Radiotelegolfo di Mìntur-
no. 

La trasmissione è prodotta 

dal dipartimento cultura e in* 
formazione della CGIL di Ro
ma e del Lazio e vuole essere 
— cosi dicono alla CGIL — 
una trasmissione di «informa
zione, riflessione, dibattito e 
anche di notizie utili». Un e-
sperimento nuovo promosso 
dalla CGIL ma «aperto ai più 
ampi contributi». Non solo a 
quelli delle altre confederazio
ni sindacali («la trasmissione 
potrà diventare unitaria» si 
augurano alla CGIL), ma dei 
lavoratori e della gente in ge
nerale. AI sindacato aspettano 
«consigli e sollecitazioni». 

L'esperimento nasce da una 
constatazione ormai quasi ov
via: «I giornaletti, i manifesti, 
i volantini servono ma non in 
modo decisivo». Quindi una 
•grande forza sociale con mi
lioni di iscritti» come la CGIL 
non solo è alla ricerca di più 
spazio sui mass media, ma in
tende dotarsi di «propri canali 
di comunicazione tra i gruppi 
dirigenti del sindacato e i la
voratori e viceversa». 

Una mostra sulla 
«faccia» bella 
Mia periferia 

Quindici gloml di film, mostre, spettacoli. Da ieri e fino ai 
20 febbraio gli stabilimenti cinematografici della De Paolis, 
via Tiburtina 521 ospitano una mostra spettacolo sui luoghi 
più vitali delia periferia urbana. Son si tratta solo di una 
rassegna organizzata una volt* tanto in periferìa Invece che 
In centro ma una vera e propria 'riscoperta* di tutu quel 
luoghi affascinanti che la periferia nasconde. 

All'interno di questa Iniziativa (Il titolo è 'L'apparile del 
luoghi, i luoghi dell'apparire» e forse un pizzico di chiarezza 
in più non guastava) il cineclub lX)ffìcina ha curato una 
rassegna cinematografica. Ventidue titoli Intorno ad uno 
stesso tema. Tra capolavori e film minori verrà presentato 
anche un Inedito:'Marco, detto Barabba*. Agli operatori delle 
biblioteche comunali è affida lo invece il compito di preparare 
la rassegna di video che accompagnerà le proiezioni di pelli
cole. L'ingresso è gratuito. 

A poche cen tinaia di metri dalla De Paolis, il cinema Ulisse 
'appoggerà' l'iniziativa del Comune proiettando film selezio
nati sempre dall'Officina sullo stesso argomento. 

Ecco il programma dei primi giorni. Oggi e domini alle 
17.30 «n gal/etto di Pulcinella» di V. Cavallo (video); alle 19 
'Ladri di biciclette» di De Sica, 'La ricotta* e «Accattone* di 
Pasolini; alle 23 'Rockìtch» di M. Camsst (video). II 7 feb
braio: 17.30 «Memorie del presen te» di F. Barberi (video); 'To
rino, cronache» di D. Segre (video). 8 febbraio; 17.30 «Marco 
Cipollino, pugile» di D. Segre (vfdeojj alle 19 e alte 21 «La 
commare secca» di Bernardo Bertolucci e alle 23 'Rock» di D. 
Segre (video). 9 febbraio: 17.30 «Il lunario din verno» di & 
Petraglla e S. Rulli (video) e alle 19 «Ostia* di Sergio CittL 10 
febbraio: 'Tube Style di casba!» (video) e 'Amos Poe» (video). 
J1 febbraio: 17.30'Roma città antecitta» di C. SpadaeA.hl. De 
Stefano; alle 19 'L'onorevole Angelina* di Zampa e *Siamo 
donne» (episodi) di A. Guarirli e Luchino Visconti; alle 21 
'Bellissima» di Luchino Visconti e alle 23 «Le arterie e il cuo
re» di M. Carraasi (video). 12,13 febbraio alle 17.30: 'TI pane e 
le mele» di S. Rulli e S. Petraglla (video); alle 19*Vna domeni
ca d'agosto* di Emmer e 'Amore in città» (episodio) di Dino 
Risi; alle 21 «I misteri di Roma* di Bislach e alle 23 'ti giro del 
vento* di A. LajbJo e O. Lombardi. 

Effettuata ieri 

Autopsia per 
Rita Giugno 
«collasso e 
sintomi di 

assideramento» 
«Collasso cardiocircolatorio 

in via di accertamento e sinto
mi di assideramento»: questo 
il referto dei medici dell'Istitu
to di medicina legale che ieri 
hanno effettuato l'autopsia di 
Rita Ghigno, la «battana* di 
59 anni morta lunedi mattina 
vicino alla biglietteria della 
stazione Termini. Come è noto 
la donna — debilitata dalle 

privazioni, perché da tempo 
viveva di elemosine, mangia
va quando poteva e dormiva, 
ricoperta di pochi e laceri in
dumenti, nei sotterranei e ne
gli altri locali della stazione 
centrale — quando si è sentita 
male, è stata assistita dai me
dici del pronto soccorso delle 
ferrovie che le hanno sommi
nistrato cardiotonici. 

Gli infermieri di un'ambu
lanza della Croce Rossa si sono 
successivamente rifiutati di 
portarla in ospedale perché af
fetta da pediculosi. Dopo un 
accavallarsi di telefonate, l'o
spedale San Gallicano accettò 
di ricoverarla, ma quando, do
po quattro ore, giunse l'auto
lettiga con gli infermieri in
viata da un altro ospedale, la 
donna era morta. Copia del re
ferto è stata mandata al magi
strato a cui è affidata l'inchie
sta sulle cause della morte del
la «barbona». 

Arte: Nicholson con 
la regina a spasso 

William Nicholson: segno e immagine di un'ottica vittoriana; 
Palazzo Venezia, fino al 25 marzo: ore 9/14. 

Anche questa mostra di xilografie del pittore inglese d'età 
e di gusto vittoriani William Nicholson (1872-1949) si deve 
alla buona scelta di Paola Watts curatrice di altre belle mo
stre di grafica europea. Nicholson è più che inglese: è l'orgo-
gllo e la presunzione di una classe che non ha dubbi, è morali
sta e trova stile di vita anche nella tetraggine aristocratico-
borghese. Per condizione sociale Nicholson ebbe facile in
gresso dappertutto e fu, come scrittore e xilografo, un ritrat
tista ironico ma soddisfatto, senza sguardo critico. Hogarth e 
Rowlandson non si continuano in lui. Lavorò per grandi gior
nali e editori e fu, dal punto di vista tecnico, uno xilografo 
originale. Si può dire che abbia sempre una lastra fo tografìca 
in testa di fermato fìsso, una buona per tutti gli usi. Segno 
sempre sicuro e sommario, grandi ombre e passione del nero, 
un gran rispetto peri potenti, un lieve graffiare ammiccante 
per t proletari e t deviati. 

La serie del tipi sociali con i quali costruisce 'L'alfabeto* 
(1898) è, forse, la più immaginosa e felice. Segue il triste 
'Album dei tipi londinesi* (1098% 1 due album del 1898 e del 
1902 di 'Dodici ritratti* riservano qualche piacevole sorpresa: 
Nicholson è tanto serizsnente nello spirito di classe che, alla 
distanza, il suo segno così severo che ritaglia gloriosamente il 
tipo — dalla regina Vittoria al giudice Hawkins e al sottose
gretario per le colonie Gladstone — risulta inconsapevolmen
te comico. Anuco e maestro di Churchill pittore, Nicholson è 
padre del grande pittore cubista e stratto Ben Nicholson. 

Dario Micacchi 
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